
  
 

   

 

 

                                  CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

TITOLI DI CARRIERA 
 
Per quanto concerne la categoria dei titoli di carriera la Commissione di Valutazione prende 
atto che: 
 

 l'attribuzione del punteggio per i titoli di carriera e per quelli accademici e di studio è 
tassativa in base ai coefficienti stabiliti nell'art. 27 del D.P.R. n. 483/97; 

 l'attribuzione del punteggio per i titoli di carriera deve essere effettuata sulla base 
delle indicazioni contemplate dall'art.11, punto 1, lettera a) nonché dagli artt. 20, 21, 
22 e 23 del D.P.R. n. 483/97; 

e inoltre  

 è valutabile esclusivamente il servizio attestato da certificazione firmata dal legale 
rappresentante dell’ente o suo delegato ovvero documentato dal candidato mediante 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, nei limiti e secondo le modalità prescritte 
dalla vigente normativa in materia, espressamente richiamate nel bando di avviso 
pubblico; 

 i periodi di servizio omogenei sono cumulabili; 

 le frazioni di anno sono valutate in ragione mensile, considerando come mese intero 
il periodo continuativo di 30 giorni o la frazione superiore a 15 giorni; 

 il servizio non di ruolo prestato a titolo di incarico o supplenza o in qualità di 
straordinario, ad esclusione di quello prestato con qualifiche di volontario, di precario 
o similari, è equiparato, ai sensi dell'art. 20, 1° comma, del D.P.R. 483/97, al servizio 
di ruolo; 

 i periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria o 
rafferma prestati presso le Forze armate sono valutabili ai sensi dell'art. 22 della 
legge 24 dicembre 1986, n. 958, e successive modifiche ed integrazioni;  

 nel caso di servizi contemporanei è valutato quello più favorevole al candidato; 

 l'attività ambulatoriale interna prestata a rapporto orario presso strutture a diretta 
gestione delle aziende sanitarie o del Ministero della sanità in base ad accordi 
nazionali è valutata con riferimento all’orario settimanale svolto, rapportato a quello 
dei medici dipendenti dalle aziende sanitarie con orario a tempo definito (art. 21, 1° 
comma, D.P.R. 483/97). I relativi certificati di servizio devono contenere l'indicazione 
dell'orario di attività settimanale; 

 i servizi presso gli istituti, enti ed istituzioni private di cui all’art. 4, commi 12 e 13, del 
d. lgs. 30.12.1992, n. 502, e successive modifiche ed integrazioni (ospedale Galliera 
di Genova, Ordine Mauriziano e istituti ed enti che esercitano l’assistenza ospedaliera 
di cui agli articoli 40, 41 e 43, 2° comma, della L. 833/78), sono equiparati ai 
corrispondenti servizi prestati presso le aziende sanitarie secondo quanto disposto 
dagli articoli 25 e 26 del D.P.R. 20.12.1979, n. 761; i servizi antecedenti alla data del 
provvedimento di equiparazione e quelli prestati con rapporto continuativo presso 
case di cura convenzionate o accreditate sono valutati in ragione del 25 per cento 
della rispettiva durata con i punteggi previsti per i servizi prestati presso gli ospedali 
pubblici nella posizione funzionale iniziale della categoria di appartenenza (art. 22, 1°, 
2° e 3° comma, D.P.R. 483/97); 

  il servizio prestato all'estero è valutabile in conformità alle previsioni di cui all'art. 23 
del D.P.R. 483/97; 



  
 

   

 

 

  con specifico riferimento ai punteggi attribuibili nella valutazione dei titoli di carriera ai 
sensi dell’art. 27, 4° comma, del D.P.R. 483/97, i servizi prestati presso aziende ed 
enti del S.S.N. saranno valutati come di seguito precisato: 

 servizio nel livello dirigenziale a concorso, o livello superiore, nella disciplina, 
punti 1,000 per anno; 

 servizio in altra posizione funzionale nella disciplina a concorso, punti 0,500 per 
anno; 

 servizio in disciplina affine ovvero in altra disciplina da valutare con i punteggi di 
cui sopra ridotti rispettivamente del 25% e del 50%; 

 servizio prestato a tempo pieno da valutare con i punteggi di cui sopra 
aumentati del 20%; 

 servizio di ruolo quale Medico presso pubbliche amministrazioni nelle varie 
qualifiche secondo i rispettivi ordinamenti: punti 0,500 per anno; 

 La specializzazione conseguita ai sensi del D. Lgs. 8/8/1991 n.257 o del D. Lgs. 
17/8/1999 n.368, anche se fatta valere come requisito di ammissione, è valutata 
tra i titoli di carriera come servizio prestato nel livello iniziale del profilo stesso nel 
limite massimo della durata del corso di studi, così come previsto dall’art.45 del 
D.Lgs. n.368/99 e come chiarito in merito dal Ministero della Salute e delle 
Politiche Sociali con nota n.0017806 – P dell’11 marzo 2009 – DGRUPS. 
Pertanto è necessario che il candidato che intenda usufruire di tali punteggi, 
documenti o dichiari, con esplicita autocertificazione, di avere conseguito la 
propria specializzazione ai sensi del D.Lgs. n. 257/91 ovvero ai sensi del D. Lgs. 
N. 368/99, specificando anche la durata del corso. In mancanza di tali indicazioni 
non verrà attribuito alcun punteggio. 

 
 

TITOLI ACCADEMICI E DI STUDIO 
 
Nell’ambito della categoria dei “titoli accademici e di studio”, ai sensi dell’art. 27 del DPR 
483/97, l’attribuzione dei punteggi è tassativa nei seguenti casi: 
 

 specializzazione nella disciplina oggetto del concorso, ove non sia stata fatta valere 
quale requisito di ammissione: punti 1,00; 

 specializzazione in una disciplina affine, ove non sia stata fatta valere quale requisito 
di ammissione: punti 0,50; 

 specializzazione in altra disciplina: punti 0,25; 

 altre specializzazione di ciascun gruppo da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti 
del 50%; 

 altre lauree oltre quella richiesta per l’ammissione al concorso: punti 0,50 per 
ognuna, fino ad un massimo di 1 punto; 

 
 

PUBBLICAZIONI E TITOLI SCIENTIFICI 
 
Le pubblicazioni saranno valutate con riferimento agli elementi fissati di cui al punto 1, lettera 
b) dell’art. 11 del D.P.R. 483/97 (originalità della produzione scientifica, importanza della 
rivista, continuità e contenuto dei singoli lavori, grado di attinenza con la qualifica da 
conferire, eventuale collaborazione di più autori, data di pubblicazione dei lavori in relazione 
all’eventuale conseguimento di titoli accademici, contenuto delle singole pubblicazioni, 



  
 

   

 

 

differenziando quelle che contengono mere esposizioni di dati e casistiche, non 
adeguatamente avvalorate ed interpretate, ovvero abbiano contenuto solamente compilativo 
o divulgativo ovvero ancora costituiscano monografie di alta originalità). tenendo conto 
anche degli ulteriori criteri fissati collegialmente ed all’unanimità dalla Commissione di 
Valutazione, cosi come di seguito riportati: “la valutazione delle pubblicazioni deve essere 
adeguatamente motivata in relazione alla originalità della produzione scientifica, 
all’importanza della rivista, alla continuità e contenuto dei singoli lavori, al grado di attinenza 
con la qualifica da conferire, all’eventuale collaborazione di più autori. Non possono essere 
valutate le pubblicazioni dalle quali non risulti l’apporto del candidato”. 
 
Ai fini di una corretta valutazione occorre tener, altresì, conto: 
- della data di pubblicazione dei lavori in relazione all’eventuale conseguimento di titoli 

accademici già valutati in altre categorie di punteggi;  
- del contenuto delle singole pubblicazioni, differenziando quelle che contengono mere 

esposizioni di dati e casistiche, non adeguatamente avvalorate ed interpretate, ovvero 
abbiano contenuto solamente compilativo o divulgativo ovvero ancora costituiscano 
monografie di alta originalità. 

- la commissione decide di valutare esclusivamente le pubblicazioni edite a stampa, 
qualificando in tale edizione solo i lavori effettivamente pubblicati ed escludendo 
pertanto i manoscritti, le bozze di stampa, i lavori dattiloscritti al fine di evitare possibili 
accettazioni editoriali di comodo formalmente esternate cui poi non faccia effettivamente 
seguito la pubblicazione a stampa. 

- la commissione decide di valutare le pubblicazioni presentate dal candidato attinenti la 
disciplina a selezione in base alla qualità, all’attinenza, alla continuità e al valore 
scientifico. 

 
Alla luce di quanto sopra la Commissione di Valutazione decide di valutare esclusivamente 
le pubblicazioni presentate dal candidato ed attinenti la disciplina a concorso attribuendo il 
punteggio di seguito indicato: 
 

- pubblicazioni su riviste – articoli - capitoli di libri: 
-  punti 0,08 cad.  su riviste italiane  
-  punti 0,08 cad. case report 
- punti 0.120 cad. su riviste estere  

Non sono valutati: Abstracts, Poster, Comunicazioni, Comunicazioni orali, Atti a Convegno, 

Letters to the editors, Ecomment, Invited Commentar e Correspondence in quanto attività 

scientifica ritenuta non  rilevante ai fini del presente avviso.  

CURRICULUM FORMATIVO E PROFESSIONALE 

Visto e richiamato l'art. 11, comma 1, lettera c) del D.P.R. n. 483/97 che testualmente recita: 

1) nel curriculum formativo e professionale sono valutate le attività professionali e di studio, 
formalmente documentate, non riferibili a titoli già valutati nelle precedenti categorie, 
idonee ad evidenziare ulteriormente il livello di qualificazione professionale acquisito 
nell'arco dell'intera carriera e specifiche rispetto alla posizione funzionale da conferire 
nonché gli incarichi di insegnamento conferiti da enti pubblici; 



  
 

   

 

 

2) in tale categoria rientra anche la partecipazione a congressi, convegni, o seminari che 
abbiano finalità di formazione e di aggiornamento professionale e di avanzamento di 
ricerca scientifica. Per la dirigenza sanitaria la partecipazione è valutata tenendo conto 
dei criteri stabiliti in materia dal regolamento sull’accesso al secondo livello dirigenziale 
per il personale del ruolo sanitario del Servizio sanitario nazionale. Nel curriculum sono 
valutate, altresì, la idoneità nazionale nella disciplina prevista dal pregresso ordinamento 
e l’attestato di formazione manageriale disciplinato dal predetto regolamento. Non sono 
valutate le idoneità conseguite in precedenti concorsi;. 

La Commissione di Valutazione decide di procedere alla valutazione degli elementi 
documentali che, nel complesso, consentono di evidenziare le qualità culturali, scientifiche e 
professionali, nonché le attività di perfezionamento e le esperienze del candidato acquisite 
nell'arco dell'intera carriera ed in specifica relazione alla posizione funzionale e disciplina da 
conferire. 

 
La Commissione di Valutazione decide all’unanimità di attribuire i punteggi di seguito indicati: 
 
Attività inerenti alla professionalità: 
 

L.P. e COCOCO nella disciplina presso Enti del  SSN (NO altre Pubbliche Amministrazioni)  

punti 0.800/a 

Dipendente e L.P./COCOCO  nella disciplina presso IRCCSprivati  e Ospedali Privati a gestione 
mista o Ospedali privati ad alta specializzazione (es. Montecatone - Sassuolo)  

punti 0.600/a  

Attività di Dipendente all’estero in mancanza del decreto di equipollenza 

punti 0.240/a 

Borse di Studio – Assegno di Ricerca (anche Research Fellow e Fellowship) nella disciplina dopo 
specializzazione e SOLO di durata superiore a 3mesi 
presso Enti del  SSN - IRCCS Privati e Ospedali Privati a gestione mista o Ospedali privati ad alta 
specializzazione 

punti 0.400/a 

Stage all'estero nella disciplina dopo specializzazione e SOLO di durata superiore a 3mesi 

punti 0.240/a 

Dottorato di Ricerca svolto in Italia/Estero nella disciplina anche se non ancora conseguito e anche 
se effettuato prima della specializzazione 

punti 0.300/a 

Master Universitari attinenti (1 o 2 anni)  dopo specializzazione 

punti 0.200/ cad 

Attività di Peer review e Content Editor 

punti 0.050/cad 

Professore a contratto/tutor 

punti 0.030 a.a 

Partecipazione a eventi formativi in qualità di  
relatore/docente  

punti 0.030 a.a 

Non saranno valutati 



  
 

   

 

 

 

L.P./COCOCO  nella disciplina presso Case di Cura Convenzionate 

Dipendente o L.P./COCOCO c/o Privati  (diversi da IRCCS Privati e Ospedali Privati a gestione 
mista o Ospedali Alta Specializzazione)) 

Specialista Ambulatoriale senza orario settimanale 

Guardia Medica – Medicina dei Servizi –  Medico Generico – Continuità Assistenziale 

Contratti libero professionali MET (Medici Emergenza Territoriale) 

Guardie Mediche Interdivisionali svolte presso Enti del  SSN  (NO altre Pubbliche Amministrazioni) 

Medico frequentatore/volontario  e Stage in Italia 

Formazione specifica in Medicina Generale 

Corsi di Perfezionamento Universitari 

Partecipazione in qualità di componente del comitato organizzatore o della segreteria scientifica di 
eventi formativi 

Partecipazione a CORSI  come uditore 

Partecipazione a Convegni/Congressi/Seminari ecc.. come uditore 

Corsi di lingua straniera  

Corsi di informatica 

Premi  Fellow of Europ. Board / Awards 

Membro di Associazioni, Società Scientifiche e Ordini Prof. 

Medico cultore della materia (abilitazione a far parte di commissioni esaminatrici a tesi di laurea e 
a svolgere att. Didattica) 

Casistica Operatoria durante e dopo la specializzazione 

Partecipazione a Progetti- Sperimentazioni- Protocolli - Audit ecc… 

 
 


